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DECRETO N.   30   DEL   23.04.2019 

 
 

Oggetto:  Sottoscrizione da parte del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria (CREA) di un Protocollo d’Intesa con l’Organizzazione 

Interprofessionale interregionale “OI Pomodoro da Industria Nord Italia” (OI 

Pomodoro).      

 

 

VISTO  il decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 454; 

VISTA  la legge 6 luglio 2002 n. 137; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione 

n. 35 nella seduta del 22.09.2017; 

VISTI i decreti interministeriali dell’1° ottobre 2004, con i quali il Ministero delle 

Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministero per la Funzione 

Pubblica ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze hanno approvato i 

Regolamenti di Organizzazione e Funzionamento e di Amministrazione e 

Contabilità del Consiglio per la ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura 

(CRA); 

VISTA  la legge 23 dicembre 2014 n. 190, comma 381 dell’art. 1, pubblicata in G.U. 

29.12.2014, con cui l’Inea è stato incorporato nel Consiglio per la ricerca e la 

sperimentazione in agricoltura che ha assunto la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, conservando la 

natura di ente nazionale di ricerca; 

VISTO                  il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 19083 

del 30.12.2016 di approvazione, ai sensi dell’art. 1, comma 381, Legge 

23.12.2014 n. 190, del Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle strutture del CREA; 

VISTO il Decreto del Presidente n. 64 dell’11 dicembre 2017 con il quale la Prof.ssa 

Alessandra Gentile è stata nominata Vicepresidente dell’Ente;  

VISTA la delibera n. 18 assunta nella seduta dell’8 marzo 2019 con la quale il Consiglio 

di Amministrazione ha nominato il Dott. Antonio Di Monte Direttore Generale 

f.f. dell’Ente;  

VISTO il Decreto del Vicepresidente n. 27 del 13 marzo 2019 con il quale, l’incarico 

al Dott. Antonio Di Monte, Direttore Generale f.f. dell’Ente è stato disposto 

con decorrenza dal 13 marzo 2019, per un periodo di tre mesi, salvo proroghe; 

CONSIDERATO che il CREA è il principale Ente di ricerca italiano dedicato 

all’agroalimentare, con personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal 

MIPAAFT, istituito con Decreto Legislativo in data 29 ottobre 1999 n. 454 e 

riordinato dall’art. 1 comma 381 della citata legge 23 dicembre 2014 n. 190, 

avente competenza scientifica nel settore agricolo, ittico, forestale, 

nutrizionale e socioeconomico nonché piena autonomia scientifica, statutaria, 

organizzativa, amministrativa e finanziaria;  



 

 

 

  
  
  
  

 

CONSIDERATO  inoltre che il CREA, attraverso il contributo considerevole delle sue Strutture, 

svolge attività di ricerca con la finalità di sviluppare percorsi di innovazione 

tecnologica al fine di aumentare la competitività dei sistemi agro-alimentari, 

agro-industriali, attraverso l’integrazione delle conoscenze provenienti da 

differenti ambiti di ricerca;  

CONSIDERATO che il Centro Politiche e Bioeconomie (CREA-PB), sviluppa analisi 

conoscitive e interpretative delle dinamiche economiche e sociali di breve, 

medio e lungo periodo relative al settore agro-alimentare, forestale e della 

pesca. Svolge indagini sulle caratteristiche e l’evoluzione delle aree rurali e i 

rispettivi fattori di competitività. Analizza ad ampio spettro le politiche 

settoriali adottate, valutandone effetti, impatti e modalità attuative. Fornisce 

supporto alle istituzioni pubbliche e private operanti nel settore agro-

alimentare, forestale e della pesca. Partecipa alla realizzazione di studi e 

pubblicazioni che favoriscano la divulgazione della conoscenza tra le 

istituzioni del territorio e le filiere produttive; 

CONSIDERATO che il Centro Orticoltura e Florovivaismo (CREA-OF) si occupa di ricerche 

con approcci integrati e multidisciplinari per il miglioramento genetico, la 

valorizzazione della biodiversità, l’innovazione agronomica e la difesa 

ecocompatibile di specie coltivate in pieno campo e sotto serra, orticole, 

aromatiche, floricole-ornamentali, per l’arredo urbano e delle produzioni 

vivaistiche;  

CONSIDERATO che l’OI Pomodoro da Industria Nord Italia “OI Pomodoro” è una associazione 

con personalità giuridica senza scopo di lucro, riconosciuta quale 

organizzazione interprofessionale dal MiPAAFT con DM n 34556 del 2 

maggio 2017 per la filiera del pomodoro da industria, operante sul territorio 

della Regione Emilia-Romagna, Lombardia Piemonte, veneto e Provincia 

Autonoma di Bolzano, avente lo scopo di rafforzare la posizione competitiva 

del sistema produttivo territoriale nel settore del pomodoro da industria, 

attraverso strumenti atti a favorire il confronto, il coordinamento e la 

cooperazione tra i soggetti del sistema produttivo territoriale, anche tenendo 

conto degli interessi dei consumatori finali;  

TENUTO CONTO  che l’attività congiunta prevista dal protocollo consentirà un notevole scambio 

di esperienze, informazioni e know-how, utili alla produzione scientifica ed 

operativa degli Enti coinvolti;   

VALUTATA l’opportunità di procedere alla sottoscrizione di un Protocollo d’intesa al fine 

di avviare la collaborazione; 

TENUTO CONTO   che tale Protocollo non comporta oneri per nessuna delle parti; 

RITENUTO di dover provvedere al riguardo 

   

DECRETA 

ART. 1  L’approvazione, ai fini della sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’Intesa 

con l’Organizzazione Interprofessionale interregionale “OI Pomodoro da 

Industria Nord Italia” (OI Pomodoro), che costituisce parte integrante al 

presente Decreto.   
 

 

 

                          Prof.ssa Alessandra Gentile                               

Vicepresidente  


